	
	

	
Da ``Charlie Hill`` a ``I Luf`` Canossi debutta su Rai2. Una carriera trascorsa fra musica, scuola e politica 

Questa sera, venerdì 10 settembre, Dario Canossi porta I LUF su Rai2. Dopo una lunga carriera costellata di successi e soddisfazioni il leader del gruppo folk torna in prima serata su Rai2 in uno spettacolo carico di ricordi e di emozioni. Una vita oberata di impegni quella di Canossi che, oltre ad essere anima del gruppo sopra citato, è docente di musica all’istituto Villa Greppi di Monticello, paese in cui ricopre svariati incarichi politici. Da nove anni è impegnato a livello comunale: nel ’95 è stato eletto assessore allo sport, alla cultura, alla pubblica istruzione e delle problematiche giovanili, rieletto nel ’99 assume anche la carica di vice sindaco che gli viene riconfermata nel giugno scorso quando però, in seguito al crescente successo della sua band che occupa molto del suo tempo, si vede costretto ad occuparsi solo dell’assessorato alla pubblica istruzione e allo sport. 
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Carimate, anno 1982: Francesco Guccini spiega a Canossi la nascita di Autogrill

 

La carriera scolastica di Canossi prende il via venticinque anni fa quando, dopo aver ottenuto la maturità classica e aver frequentato per qualche tempo il DAMS di Bologna, viene chiamato ad insegnare musica, da sempre la sua passione, agli alunni dell’indirizzo umanistico e linguistico di Villa Greppi dove, con gli anni, ottiene anche la nomina di docente referente del Provveditorato di Como e Lecco per le problematiche sulla tossicodipendenza e il disagio giovanile. Oggi segue attivamente anche la Consulta degli studenti a Lecco portando la sua esperienza in Regione, oltre ad essere promulgatore dell’iniziativa per l’informatizzazione delle scuole. Parlando con Canossi nella sede de I LUF a Monticello ci rendiamo conto che la sua vita è la musica, il gruppo in cui suona, gli LP incisi e in fase di sviluppo. 
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1995: Oratory tour dalle suore benedettine a Milano
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1995: Oratory tour con Nando Bonini

 

C’è talmente tanta passione nelle parole dell’artista quando ci ricostruisce le varie fasi della sua carriera musicale che non si può dubitare della gioia che prova nello stare in mezzo agli strumenti ed ai suoi affezionati compagni di band. La prima uscita in pubblico risale al 1979 con il concerto che dà il via alla carriera di Canossi, realizzato con il gruppo “CHARLIE HILL and the CAMUN SOUND” nome scelto per rendere onore alle radici camune del capogruppo Dario poi però modificato in “CHARLIE HILL and the COMMON SOUND” e per finire in “CHARLIE HILL MUSIC KOMPANY”, nominativo tenuto fino all’anno in cui il gruppo si è definitivamente sciolto per dare vita a I LUF. 
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10 maggio 1997: "Pancho Villa"

 

Nel 1982 l’importante incontro con Francesco Guccini, cui Canossi ispirerà tutta la sua musica, che spiega al professore di Monticello come ha scritto la sua famosa “Autogrill”. Questi momenti rimarranno sempre impressi nella memoria di Canossi che riconoscerà sempre in Guccini il mito da cui prendere esempio. Nel 1985 esce invece il primo LP dei “CHARLIE HILL and the COMMON SOUND”, intitolato “Miners ‘85” che porta fortuna al gruppo per il successo ottenuto al Festival di Termoli dove vincono il premio Rino Gaetano e conoscono l’allora non noto Flavio Oreglio di cui Canossi, ci dice, ha grandissima stima per il talento e l’esilarante senso dell’umorismo. La vittoria consente inoltre al gruppo la possibilità di debuttare in Rai con una partecipazione di grande importanza per la band che non sperava in tanta fortuna. Nel 1988 una cooperativa russa chiede a Canossi e alla “CHARLIE HILL MUSIC KOMPANY”, di firmare un contratto di collaborazione artistica; il gruppo non si lascia scappare la preziosa opportunità e nel marzo dell’89 si esibisce all’Olimpiskij, la più prestigiosa sala concerti di Mosca in un tour di tre serate con vasto repertorio di sola musica italiana, entusiasticamente accolto e seguito dalla Russia di Gorbaciov. 
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1997: La nuova formazione della “CHARLIE HILL MUSIC KOMPANY”
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La trasferta a Mosca

 

Nell’ottobre dell’anno seguente, abbiamo ormai varcato la soglia degli anni ’90, la “CHARLIE HILL MUSIC KOMPANY” è nuovamente ospite della Russia, questa volta per prendere parte al prestigioso Festival internazionale “Gradus and Parnassus” dove partecipano ben tredici gruppi di diverse nazionalità: russi, irlandesi, giapponesi, americani e il gruppo di Charlie, o Canossi che dir si voglia, come degno rappresentante della nostra nazione. Nell’anno seguente, è ora il 1991, la FONIC CETRA, nota casa discografica di Milano, propone alla band di registrare un LP ma le false promesse e i lunghi tempi di attesa della casa discografica fanno sì che Canossi rompa il contratto appena firmato e decida di pubblicare il disco per conto proprio. Esce così nel’94 il primo LP della “CHARLIE HILL MUSIC KOMPANY” dal titolo “Comunque Contro” che riscuote grande successo tra i fan e i nuovi amatori grazie alle musiche che prendono ispirazione dal pop rock italiano e indissolubilmente legate alla canzone d’autore. Nel novembre dello stesso anno la band, forte delle presenza di Nando Bonini, stretto collaboratore di Vasco Rossi, cui si devono tra l’altro i cori dell’ultimo album del cantante romagnolo, intraprende l’Oratory Tour, iniziativa nata con l’idea di portare il rock negli oratori e che riscuote enorme simpatia e grande fortuna. Nel 1997 esce il secondo disco del gruppo intitolato “Una maglia rossa col Che”. Nel frattempo alcuni componenti della band si rinnovano ma la musica riscuote sempre enorme successo. 
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1999: Dario Canossi con Davide Van De Sfroos e la futura moglie, al "Premio Tenco"

 

Dopo due anni di tournée e lavoro senza riposo Canossi decide di collaborare con l’associazione culturale “Per Spartito Preso” per organizzare seminari sulla canzone d’autore, in particolare per rendere onore al tanto amato De Andrè. Al suo fianco troviamo il fisarmonicista Davide Brambilla, detto il “Billa”, e il leader dei “De Sfroos”, Davide, che già nell’estate di quell’anno, siamo nel ’98, aveva stretto un proficuo rapporto di collaborazione e amicizia con Dario. Insieme infatti i due musicisti curano la realizzazione di “Breva e Tivan”, album di incredibile successo per i “De Sfroos” e che lancia il gruppo “CHARLIE HILL MUSIC KOMPANY”. Nel settembre del ’99 Canossi aiuta Davide nella scelta di nuovi membri per la sua band: arriva così alla batteria Franco Penatti, alla cornamusa Ranieri Fumagalli, detto “il ragno”, al violino Anga Persico e al basso Sergio Puntoriero, ora tutti fedeli componenti de I LUF. Prima che Davide e Dario prendano strade differenti, fine ’99, Canossi accompagna i De Sfroos al Premio Tenco dove Davide vince la tanto sospirata targa. 
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Il concerto dei Luf a Imbersago nel 2003
 

Nel maggio del 2000 Canossi presenta all’UPR folk rock un disco elaborato alla fine dell’anno precedente e firma un contratto per collaborare con la casa discografica. Nasce quindi l’idea di formare una nuova band che unisca alle gioiose musiche della tradizione folk, sapientemente miscelata al pop rock finora perseguito, testi di canzoni in dialetto della Val Canonica, ricchi di riferimenti all’attualità. Prende così vita il groppo de I LUF, un “collettivo musicale di buone speranze”, come loro amano definirsi, a sottolineare l’essere formazione aperta al contributo di tanti musicisti riuniti dal piacere di suonare per divertire e divertirsi. I componenti del gruppo sono ora Dario Canossi voce e chitarrista della band, Anga e Fabio Biale al violino, il ragno e Pier Zuin alle cornamuse, Lorenzo Marra alla fisarmonica e Cesare Comito, altra chitarra. Nel 2002 esce il primo cd de I LUF “Ocio ai Luf” inaspettatamente elogiato dalla critica. 
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La copertina di Charlie Hill and The Common Sound

 

Scrive di loro il Buscadero, mensile di informazione rock più importante d’Italia: “Prendendo a cuore la lezione dei Gang, le invenzione di Massimo Bubbola, le idee di Fabrizio De Andrè, i Luf hanno messo a punto un disco di notevole qualità. Mischiano con intelligenza il combat folk dei Modena City Ramblers con la musica della terra da cui provengono ed il risultato è un disco fresco e vitale, decisamente ben fatto.Maturi ed essenziali hanno tutti i numeri per emergere tra le innumerevoli band che si stanno aggirando nel sottobosco del folk italiano. Sono la punta di diamante di un movimento in decisa ascesa”. Nel 2003 rompono finalmente il contratto con la loro casa discografica che già andava “stretta” al gruppo da parecchio tempo. Da allora I LUF sono in continua ascesa. “Il 2004 è stato” dice Canossi “un anno d’oro per il gruppo che ha girato una lunga tournée, tra cui il concerto ad Imbersago con Caparezza e la festa Calici di Stelle a Provaglio d’Iseo, in Franciacorta. All’inizio di questa estate è uscito finalmente al pubblico l’album inciso nel ’99 e mai pubblicato dalla casa editrice dal titolo “Quasi Luf”, il primo cd da uomini liberi come il gruppo”. Ed infine l’otto agosto, a Livigno, I LUF partecipano al festival “Follie Rotolanti”, presentato da Elenoire Casalegno e dall’amico Davide Van De Sfroos. Accanto a loro Beppe del “Parto delle Nuvole Pesanti” e un molti altri artisti che potranno essere ammirati proprio stasera su Rai2. E mentre la tournée del gruppo sta per terminare, l’ultima tappa è prevista per la domenica pomeriggio della Sagra dell’uva a Montevecchia, mentre per Natale è in arrivo il nuovo disco, “Bala e fa balà”. 

 

Marta Maggioni



